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«Andate e fate discepoli, 
battezzando e insegnando».
Piacque a Dio rivelare se stesso
Itinerario educativo per i fanciulli di 6 e 7 anni
e per le loro famiglie

Introduzione

A 6 anni i bambini iniziano la scuola dell’obbligo. Essi vivono ormai stabilmente diverse ore al giorno lontano dalla famiglia, ma è sempre in casa che rielaborano tutto ciò che sperimentano nel mondo che li circonda.

Le parrocchie possono ora inserire i piccoli in contesti sempre più ampi, anche se la catechesi settimanale comincerà solo negli anni successivi.

Si rivela qui decisiva ancora una volta la domenica. È opportuno a questa età che si vada oltre la celebrazione dell’Eucarestia, includendo adesso l’oratorio parrocchiale. L’oratorio, infatti, non si rivolge solo ai ragazzi ed ai giovani, bensì è uno straordinario luogo educativo per i bambini fin da questa età. La presenza di sacerdoti e di laici formati è ciò che fa sì che l'oratorio non sia semplicemente un luogo fisico, bensì un ambiente nel quale si cresce in umanità e nella fede, nella semplicità degli incontri personali e delle attività proposte. Adriano Celentano ricordava la tristezza di un'estate nella quale non c'era «nemmeno un prete per chiacchierare». Il ruolo dell’oratorio è veramente molto importante perché, come ha insegnato Giovanni Paolo II, esso è un «ponte tra la Chiesa e il mondo»1.

Dopo la messa i bambini potranno fermarsi per un cammino che li guiderà nella loro prima esperienza di gruppo e in un percorso di iniziazione alla fede.

Le schede per l’animazione dell’oratorio con le famiglie che hanno figli di questa età, preparate con l’aiuto del Centro Oratori Romani, saranno via via disponibili a partire dai primi di ottobre: ogni sezione sarà realizzata con un certo anticipo rispetto al tempo liturgico cui è destinata.

In particolare, le schede prevedono una presentazione della storia della salvezza e della Messa nell’arco dei due anni, in forma ciclica. 

La storia della salvezza sarà la traccia del primo anno che recherà per titolo “Piacque a Dio rivelare se stesso”. Le schede vogliono aiutare i bambini ed i loro genitori innanzitutto a cogliere i tre grandi momenti che danno un senso ed un orientamento all’intera storia umana: la creazione, l’incarnazione, la parusia. Questo appare più importante ancora che conoscere singole storie di personaggi biblici. Infatti, solo se la storia intera ha un senso, allora ha significato anche l'esistenza personale di ogni uomo. La prospettiva scelta è quella del Concilio Vaticano II che sceglie di presentare la rivelazione in chiave personalistica: la storia della salvezza esiste perché «piacque a Dio rivelare se stesso»2 e questa rivelazione si compie quando Dio rivela all'uomo il suo volto donandoci il Figlio. 

Le schede si soffermeranno a lungo, poi, sul tema della creazione. Non solo perché essa è il primo linguaggio scelto da Dio per parlare agli uomini, ma anche perché la grande “questione” della creazione affascina i bambini che si pongono continuamente domande sull'origine di tutto. La scelta di questo tema deriva anche dalla consapevolezza che, se esso non viene affrontato in maniera significativa, la fede risulta impossibile ai bambini che non sanno più come comporre il messaggio biblico con le moderne teorie scientifiche, come l’evoluzione - si pensi al fatto che tutta la III elementare ha come programma di storia l'uomo primitivo. Solo percependo la grandezza e la bellezza del Dio creatore i bambini potranno maturare nella consapevolezza della dignità della fede. 

Il secondo anno avrà per tema l'Eucarestia e si intitolerà “Venite alla festa”.

Le schede proporranno una catechesi con costante riferimento al tempo liturgico corrispondente e saranno completate da attività e giochi, secondo la migliore tradizione dell’oratorio. 

È proprio l’esperienza delle parrocchie a mostrare che le domeniche passate in oratorio permettono di passare dalla preghiera liturgica alla formazione, da momenti di vera fraternità e gioco ad una vera esperienza di Chiesa. 

Importante sarà anche il ruolo dell’ACR, così come di associazioni analoghe: sarà da incoraggiare questa presenza nelle parrocchie dove non è ancora attiva. 

Le schede intendono sostenere la famiglia nel suo compito educativo e non sostituirsi ad essa. Per questo proporranno, a partire dall'incontro domenicale, attività che si svolgeranno poi in casa, di modo che i genitori che lo vorranno potranno riprendere i temi affrontati in oratorio.
A questo proposito, rimandiamo anche alle clip che settimanalmente saranno pubblicate su you tube dal titolo “Le domande grandi dei bambini”, nelle quali P. Maurizio Botta risponderà ad alcune domande poste dai bambini, con riferimento al Vangelo domenicale.
Poiché la scuola ha una crescente importanza in questa età - a partire dai 6 anni i bambini cominciano, in forma stabile, l’apprendimento della lettura e della scrittura - una scheda, all’interno della prima tappa, proporrà di accompagnare l’inizio della scuola con una celebrazione in parrocchia che comprenda la benedizione dei bambini che entrano alle “elementari” come segno di quanto la comunità cristiana ha a cuore la vita reale dei suoi figli. 

1 Giovanni Paolo II, discorso ai giovani della diocesi di Roma, 5 aprile 2001.

2 Dei Verbum 2.

L’itinerario annuale

“Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – equivale a credere in un solo Dio che é Amore (cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha redento il mondo; lo Spirito Santo, che conduce la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore” (Benedetto XVI, Porta Fidei, n. 1).

In questo sta il centro, il cuore verso il quale tendere durante questo anno: riscoprire ciò in cui veramente crediamo vuol dire sapere chi siamo, da dove veniamo e dove andiamo, stabilire cioè l'identità solida che solo Dio può donarci. 

Vuol dire che la storia di Dio non appartiene al passato dell'uomo, ma alla storia di ogni persona, per la sua salvezza, cioè per la sua felicità, per sempre.

Ecco allora dipanarsi, scandito dalle tappe dell'anno liturgico, un cammino che aiuti i bambini e le loro famiglie a “riscoprire i contenuti della fede professata, celebrata, vissuta e pregata, e riflettere sullo stesso atto con cui si crede” (PF, n. 9).

Piacque a Dio rivelare se stesso e rendere l'uomo partecipe della sua natura divina... attraverso la riscoperta del dono prezioso del battesimo i bambini saranno chiamati alla luce, a togliere cioè il velo che offusca la vista, per contemplare la meraviglia del Creato e di tutte le creature, scoprendosi persone uniche, amate da Dio da sempre (TEMPO ORDINARIO II). Piacque a Dio farsi più prossimo all'uomo, sempre più prossimo. Per questo fin dai tempi più remoti Dio stesso ha suscitato profeti per annunciare la venuta del suo figlio Gesù, Verbo fatto carne. Tutti saranno invitati a scoprire il tempo dell'attesa come tempo che prepara alla venuta del Salvatore, di colui che è stato mandato per la salvezza di tutti, ieri ora e sempre (AVVENTO – NATALE). Piacque a Dio annunciare la salvezza ad ogni uomo, tramite le parole e le opere di Gesù, che mostra la via per giungere al Padre: “credere in Gesù Cristo, dunque, è la via per poter giungere in modo definitivo alla salvezza” (PF, n. 3); a questo annuncio ognuno è chiamato a rispondere con fede, la quale “cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia” (PF, n. 7) (ORDINARIO I). Non solo Dio nella sua infinita bontà mostra la strada da percorrere per arrivare fino a Lui, ma sorregge, perdona, ama sempre ognuno, offrendo l'occasione per una piena riconciliazione (QUARESIMA), fino al sacrificio del suo stesso Figlio, che, sollevato sulla croce, chiama tutti a sé, affinché tutti risorgano con Lui gustando la gioia di una vita nuova (TRIDUO–PASQUA). Piacque a Dio inviare lo Spirito Santo, per alimentare la vita della chiesa rendendola viva e feconda, testimone credibile del Vangelo e del Regno, nell'attesa della pienezza dei tempi in cui sarà manifestata la sua gloria. La fede professata nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo restituirà dunque ai bambini ed ai ragazzi la loro vera identità di figli chiamati alla gioia vera, e da questa certezza la testimonianza agli altri, in tutti gli ambienti di vita, del lieto annuncio: siamo salvi! (PASQUA).

Quale sarà il metodo per realizzare questo percorso?

A partire da un' esperienza significativa e coinvolgente, i bambini ed i ragazzi saranno guidati ad una riflessione personale e di gruppo sugli atteggiamenti vissuti, sui valori umani sottesi, fino a scoprire, in modo sempre nuovo, in quale modo Gesù parli ancora ad ognuno, generando un cambiamento, reso visibile nei piccoli impegni quotidiani che educano alla vita e alla carità, offerti in dono al Signore nella preghiera personale e comunitaria.

Il gioco, la catechesi, le attività, i momenti celebrativi sono gli strumenti che, in ogni tempo liturgico, aiuteranno i catechisti ad attuare un percorso di fede autentico, improntato sulla vita di gruppo ed un'attenta relazione educativa, prima testimonianza di vita ecclesiale e di rapporto intimo con Dio.

La scelta della domenica come tempo privilegiato per questo percorso (accanto ad altri appuntamenti che potranno essere eventualmente proposti), è in specifico riferimento alla sua centralità per la vita della comunità cristiana e per la famiglia.

In ciascuna domenica si suggerisce di iniziare con un momento festoso di accoglienza (con la proposta di un gioco o di un canto o di una danza, in cui i partecipanti possano aggiungersi man mano che arrivano), segno di attenzione per ciascun bambino, affinché possa sentirsi atteso e prezioso. I bambini poi, insieme ai genitori ed al catechista, parteciperanno alla celebrazione eucaristica cui seguirà per loro un momento di gruppo, caratterizzato di volta in volta da attività pratiche, catechesi, gioco, secondo la programmazione del tempo.

Di seguito presentiamo, per una maggiore chiarezza, il riepilogo degli obiettivi annuali. Trovate inoltre la tavola sinottica con lo svolgersi del progetto nelle varie tappe dell’anno liturgico contenente gli obiettivi specifici, il richiamo alla consegna del Credo, il testo biblico di riferimento. A questo proposito facciamo notare che, dove possibile, è stato indicato un testo presente anche nei vangeli domenicali del tempo, per consentire una più aderente attinenza con la liturgia domenicale e l’anno liturgico.
OBIETTIVI GENERALI

Nel corso di tutto l'anno, attraverso l'esperienza, i giochi, le attività, le catechesi e le celebrazioni, i bambini ed i ragazzi saranno accompagnati nello scoprire i contenuti della fede professata, celebrata, creduta e pregata:

· impareranno quale sia il significato dei tre articoli del loro battesimo, celebrato nel nome di Dio Padre Onnipotente, Creatore; Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore, e dello Spirito Santo, nella santa Chiesa;

· risponderanno con la gioia della fede all'annuncio della salvezza, che li porterà a confidare sempre nel Signore, sentendosi parte viva ed importante della storia di Dio con l'uomo;

· professeranno il loro credo nella preghiera, nella vita sacramentale, nella testimonianza della salvezza in tutti gli ambienti di vita, attraverso tutti i gesti e i piccoli impegni di volta in volta suggeriti e fatti propri.

	
	ORDINARIO II
	AVVENTO-NATALE
	ORDINARIO I 
	QUARESIMA  
	TRIDUO - PASQUA
	PASQUA

	Tema: 

Piacque a Dio rivelare se stesso…
	… rendendo l'uomo partecipe della sua natura divina...
	… facendosi ancor più prossimo con la venuta del Figlio...
	...mostrando attraverso l'opera del Figlio la via che conduce al Padre...
	… nella remissione dei peccati...
	...per la completa salvezza dell'umanità..
	… riunita nella chiesa col dono dello Spirito Santo, nell'attesa della Sua gloria.

	Professione di Fede 

Io Credo…

	... in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra
	...in Gesù Cristo, nostro Signore, nato da Maria Vergine
	….in Gesù Cristo, disceso dal cielo per noi uomini...
	...e per la nostra  salvezza
	... in Gesù Cristo, che fu crocifisso, morì e fu sepolto, e il terzo giorno è resuscitato ed è salito al cielo
	... nello Spirito Santo, nella Santa Chiesa

	Obiettivi
	I bambini: 

- scoprono nella bellezza del Creato e dell'uomo l'opera creatrice e salvifica di Dio così come è narrata in Genesi;

-accolgono, con occhi nuovi, il dono della Creazione e del Creato;

- sono accoglienti e disponibili verso le creature viventi e gli altri, rispettosi nei confronti dell'ambiente di vita.
	I bambini: 

- conoscono in che modo Dio ha da sempre preparato la venuta del suo Figlio Gesù, il Salvatore;

-vivono nella preparazione del Natale l'attesa della venuta di Gesù nella loro vita;

- si preparano a ricevere questo speciale dono di salvezza nella preghiera, nella cura dei preparativi, nella carità verso il prossimo.
	I bambini:

– imparano da Gesù la via della beatitudine, della strada da percorrere per giungere fino al Padre;

- con l'esempio di Gesù e dei fratelli vivranno la felicità che deriva dall'amore vero che si dona;

- con fede rispondono all'invito di Gesù, che li chiama ad intraprendere questo cammino a casa, a scuola, con gli altri.


	I bambini:

- scoprono nell'insegnamento e nell'esempio di Gesù, con quanto amore il Padre perdona e accoglie l'uomo che si rifugia in Lui;

- sentendosi amati e perdonati, vivono la gioia della riconciliazione col Padre e con i fratelli;

- si impegnano ad un vero cambiamento, che li porti a chiedere scusa per i propri limiti, perdonando quelli degli altri.
	I bambini:

- in cammino verso la Pasqua, conoscono i principali episodi della passione, morte e resurrezione del Signore, che porta a compimento l'opera salvifica di Dio;

- vivono i giorni del Triduo nella preghiera, in dialogo con il Signore.

- partecipano a tutte le attività proposte, in modo da poter godere veramente della gioia della Pasqua.
	I bambini:

- Imparano da Gesù l'importanza della fede, che li rende non increduli, ma credenti;

- vivono la gioia della fede pasquale, alimentata dal dono dello Spirito, nelle numerose attività che la bella stagione suggerisce;

- sono testimoni di questa gioia in tutti gli ambienti di vita, che arricchiscono con la loro festosa presenza.

	Atteggiamento
	Accoglienza
	Attesa
	Fede
	Riconciliazione
	Preghiera 
	Testimonianza

	Riferimento biblico
	Gen 1-3
	Lc 3,1-6 – Lc 2,26-39
	Lc 6,17.20-26
	Lc 15,1-3.11-32
	Gv 19,28-30.41-42;

Gv 20,6-9
	Gv 20,19 -31

	Preghiera
	Cantico delle creature

(San Francesco)
	Ave Maria
	Ci hai fatti per Te

(S. Agostino)
	Preghiera semplice


	Padre mio

(Charles De Foucauld)
	Sequenza pasquale


Nota introduttiva per i catechisti

Come presentare la storia della salvezza ai bambini: piacque a Dio rivelare se stesso

Prima di presentare ai bambini le singole tappe della storia della salvezza, se ne presenterà il significato e le sue tre tappe più importanti, in questo modo.

Si sottolineerà innanzitutto che l’uomo ha sempre cercato di conoscere Dio. L’uomo vuole “bucare” le nubi. Vuole sapere se esiste una speranza, se Dio esiste e qual è il suo volto. Per questo l’uomo, unica fra le creature, cerca Dio con la sua libertà. Attraverso la scienza, la filosofia, la poesia, l’arte, cerca di conoscere la verità su Dio e sulla vita. Dall’uomo preistorico, passando per le civiltà dei grandi popoli antichi (egizi, assiro-babilonesi, greci, etruschi, romani), arrivando a tutti i popoli a noi contemporanei, noi vediamo questa ricerca propria dell’uomo.

Ma l’uomo si è presto accorto che, con tutta la sua sapienza, non riesce a conoscere Dio. Perché anche Dio è libero. Solo Lui può rivelarci se stesso. Noi non possiamo conoscerlo, se Egli non si fa vicino a noi.

Ma a Dio “piacque” venirci vicino e rivelare se stesso. Egli scelse di rivelarsi al più piccolo dei popoli della terra, al popolo ebraico. E poi di farsi carne in Gesù, perché noi potessimo vedere il suo volto. Ci rivelò così che tutta la storia è stata da Lui voluta perché gli uomini potessero divenire suoi amici.

Per capire il suo disegno di amore si presenteranno ai bambini innanzitutto i tre momenti essenziali di questa storia, per approfondirli nei particolari solo successivamente.

Primo momento: la creazione.
Dio ha creato il mondo e l’uomo. Se l’uomo non fosse stato voluto e pensato da Dio fin dal principio, non avrebbe senso parlare di storia della salvezza. La Chiesa ama la scienza e le sue scoperte. Moltissimi scienziati sono cristiani. Ma la Chiesa ha saputo per la rivelazione stessa di Dio attestata nelle Scritture che è stato Lui stesso a dare all’energia ed alla materia quelle leggi che le governano e che hanno permesso lo sviluppo del cosmo intero.

Secondo momento: l’Incarnazione.
Dio ha voluto, dopo aver preparato nella storia del popolo ebraico questo momento, venire personalmente in mezzo a noi. Noi abbiamo visto il suo volto, noi lo conosciamo. Perché in Gesù noi scopriamo l’amore stesso di Dio. Solo Gesù ci mostra il vero Dio. Ma questa verità non ci spaventa perché Egli è il Dio che si fa bambino e che si lascia crocifiggere per amore.

Terzo momento: la parusia.
Con l’Incarnazione la storia non si è arrestata. Dio ha voluto che Gesù desse inizio alla sua Chiesa perché attraverso di essa e attraverso i suoi sacramenti ogni uomo potesse incontrare il Signore risorto e vivente. La storia cammina, quindi, ora verso la parusia, cioè verso la venuta definitiva di Cristo. Quel giorno il male sarà definitivamente vinto e con esso la morte. Per questo viviamo il presente con fiducia, sapendo che tutto ciò che viene fatto nel tempo in comunione con l’amore di Cristo sarà salvato nel giorno della sua venuta: quel giorno si rivelerà che Egli è stato presente in ogni istante della storia.  

Solo la presentazione congiunta di questi tre momenti aiuterà i bambini a comprendere che il tempo ha un significato, che non veniamo dal nulla, che non andiamo verso il nulla e che Dio si è ormai rivelato. Si passerà poi ad approfondire i singoli momenti. Ma, nel presentarli, si tornerà a questo schema, di modo che i bambini possano abituarsi ad esso e interiorizzarlo.

N.B. Per ulteriori approfondimenti su questo, vedi l’articolo La storia della salvezza nella catechesi. Rileggendo Sofia Cavalletti, di Andrea Lonardo.
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